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Oristano, l'appello del Circo Sardo ai Comuni: "Salvate quest'arte, ospitateci"  
22.10.2017 
 

 
(Circo Sardo: Priamo, Paola e Shamira Casu) 
 
da unionesarda 

Il Circo Sardo, l'ultima famiglia circense isolana, depo-
sitaria di una grande storia, è in questi giorni nell'Orista-
nese e fa un appello ai Comuni: "Siamo l’ultima testimo-
nianza di una tradizione artistica in via di estinzione. Un 
bene culturale da tutelare: accogliete il nostro spetta-
colo nei vostri paesi, i bambini ci amano".  
La video-intervista a Priamo Casu, patron del Circo 
Sardo:  
http://www.unionesarda.it/multimedia/arti-
colo.aspx?id=658319  
 

 
 
 
 
E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
23.10.2017 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', 
la Newsletter del Club Amici del Circo! 
 
In copertina un'elefantessa di Elvis Errani (Cirque Bou-
glione – Nizza, 30 settembre), in una foto di Flavio Mi-
chi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci a 
clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 
 
 
Livio Togni - Il re del circo - “Io e le mie tigri come una famiglia” 
25.10.2017 
 

Nei suoi primi 50 anni Livio Togni è entrato ogni giorno nel 
recinto delle tigri. Figlio di un grandissimo domatore, quel 
Darix che ha scritto la storia del circo italiano, Livio oggi 
ha 66 anni e nessuno come lui può rccontare l'arte cir-
cense. 
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Togni, si può ancora fare circo in Italia? 
“Il margine economico è ridottissimo, ma d'altronde quale impresa dello spettacolo potrebbe resistere a tutti questi 
attacchi? Calunnie, minacce sul web. Io sono stato linciato su Internet da certi animalisti. Quando morì mia madre ho 
letto porcherie...”. 
Gli animalisti sostengono che gli animali soffrono nei circhi 
“Nulla di provato scientificamente. L'animale nel circo vive in condizioni agiate. Per stare bene gli animali devono avere 
la libertà dalla fame e dalla sete, la libertà di riprodursi, di avere un giaciglio sicuro, la libertà dai pericoli e dalla malattia. 
Al circo in più c'è la libertà dalla noia e ci sono gli affetti, perché gli animali condividono la loro vita con gli umani. Un 
cane sta meglio con una famiglia o randagio? Una giraffa in libertà ha una vita media di 6-7 anni, protetta dall'uomo 
arriva a 20. Lo stesso vale per un leone o per una tigre”. 
Ma sono animali nati per vivere liberi... 
“Alt, gli animali del circo vivono da venti generazioni assieme all'uomo. Per loro l'addomesticamento ormai è una que-
stione genetica. Nel circo non c'è un animale che sia stato catturato nella savana. Sarebbe ingestibile. Le mie tigri 
erano discendenti del gruppo di animali di mio padre Darix”. 
Meglio le tigri o i leoni? 
“Ho sempre preferito le tigri. Ne avevo anche una in casa, Rayan. Ha vissuto con noi per 25 anni. Poi c'erano Flash, 
King...Ho smesso che avevo 50 anni. Ormai le mie tigri erano diventate vecchie con me. Quando si prendono animali 
nuovi devi pensare che starai con loro altri 20 anni: a 50 per me era impossibile ripartire”. 
E gli altri animali che fine hanno fatto? 
“Gli elefanti li tiene mio fratello da 40 anni, non li lascia mai. Ora si è spostato con il circo in Ucraina perché qui tenere 
gli elefanti è diventato problematico per colpa degli animalisti”. 
Tre anni fa lei è stato condannato a un'ammenda di 1.500 euro per le catene agli elefanti. Si riferisce a quello? 
“Le regole stabliscono che gli animali possano essere legati con una catena quando ci sono momenti di pericolosità. 
Ad esempio prima dello spettacolo. Quando vengono vestiti con i paramenti, è prassi contenerli perché sono animali 
potenzialmente pericolosi. A Milano quelli della Lav (Lega anti vivisezione, ndr) hanno filmato quel momento accusan-
doci di tenere gli elefanti sempre alla catena. Una falsità. Avevamo un recinto con il filo elettrificato dove gli animali se 
ne stavano tranquilli. Non ho potuto nemmeno ricorrere in appello perché con la depenalizzazzione non si può fare in 
caso di lievi ammende”. 
Vi sentite perseguitati? 
“In Italia il pubblico che entra al circoviene offeso dagli animalisti e nessuno ferma questi violenti. In Francia non lo 
permettono”. 
C'è una sorta di ostracismo verso i circhi con animali: molti enti pubblici li vietano... 
“Esatto. Per questo abbiamo deciso di andare all'estero. Ora siamo in Ucraina da due anni. Ci chiamiamo Circo Ita-
liano”. 
Perchè poi il circo asce in Italia... 
“Il circo nasce in Francia, ma il suo creatore è un italiano. Si chiamava Antonio Franconi e creò il Circo Olimpia con 
animali esotici. Da Parigi gruppi italiani andarono fino in Russia. Il circo di San Pietroburgo si chiama Circo Ciniselli”. 
E ora l'Italia rischia di soffocare questa tradizione culturale? 
“Rischia? In Italia è ormai difficile recuperarla. L'impronta italiana resta solo all'estero: in Francia il Soleil mette nome 
ai suoi spettacoli Allegria o Saltimbanco. Usa nomi italiani perché in tutto il mondo il circo è italiano. In Germani il circo 
si chiama Ravelli e Roncalli...E intanto in casa nostra siamo diventati dei paria. Si va avanti grazie all'eroismo di alcune 
famiglie. E grazie al pubblico. A volte mi stupisco come il circo riesca ancora a richiamare tanta gente in un paese che 
fa di tutto per ostacolarlo”. 
Il circo senza animali sarebbe una soluzione? 
“Non credo, gli esperimenti sono finiti male. Il Soleil fa il circo senza animali ma con investimenti colossali. E poi il circo 
senza animali quando non rende più, chiude. Con gli animali invece sei obbligato ad andare avanti: gli animali diventano 
parte integrante della famiglia”. 
E quando si finisce di fare i domatori, come lei? 
“Beh, un cavallo è ancora qui con me, ormai vive in casa. I felino sono in Algeria con i miei figli, ma siamo stati anche 
in Siria, in Marocco, in Ghana e Costa d'Avorio. Il circo è un mondo con le ruote. Se non funziona l'Italia andrà in 
un'altra parte. Al mondo c'è tanta gente intelligente e poi siamo sopravvissuti alle guerre, anzi in Ucraina siamo arrivati 
al confine con la Russia dove c'era la guerra. Sui giornali stranieri hanno raccontato lo stupore di quella gente che si è 
svegliata e ha visto elefanti, giraffe...Siamo un pronto soccorso culturale”. 
Possibile che non siate aiutati dallo Stato? 
“Un circo come il nostro ha una spesa minima di 15mila euro al giorno perché abbiamo 50 persone che ci lavorano, 
trenta automezzi, ci sono la pubblicità e le spese gestionali, la cura degli animali. L'anno scorso lo Stato italiano ci ha 
assegnato 22mila euro annui di fondi. Ho rinunciato, almeno posso dire con fierezza che non ho preso contributi”. 
In Francia come funziona? 
“Lo Stato non assegna contributi diretti ma alle aziende che spendono soldi in cultura – e il circo è considerato opera 
culturale – viene riconosciuto un bonus fiscale importante. Così molte aziende comprano spettacoli per i loro dipendenti 
nel periodo natalizio e questo fa bene ai circhi economicamente ma anche perché ci si deve impegnare a mettere in 
piedi spettacoli belli, per battere la concorrenza”. 
Il circo-bonus potrebbe essere una buona idea anche in Italiano 
“Sarebbe intelligente. Ma in Francia è un onore andare al circo, in Italia nessuna azienda comprerebbe il nostro spet-
tacolo perché poi si troverebbero gli animalisti a protestare sotto casa con la compiacenza della politica”. 
Lei è stato senatore con Rifondazione comunista: deluso dall'esperienza politica? 
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“No, è stato un arricchimento. Ho acquisito una grande autostima verso me stesso. Sicuramente non potevo andare 
avanti in un mondo del genere. In politica o hai il potere di dominare gli altri, oppure sei Razzi e ti adatti a zerbinare. 
Ma io non ho né il potere né sono uno zerbino. Io sono Livio Togni”. 
Perchè lasciò Rifondazione? 
“Bertinotti svendette tutto per fare il presidente della Camera, io mi opposi e diventai un reietto. La mia idea di senatore 
era alta, legata al senatore romano, non potevo rinunciare alla mia dignità e restare lì”. 
Ma Livio Togni è ancora comunista? 
“I miei punti di riferimento sono i filosofi greci e Garibaldi. Sono un idealista, tendo all'uguaglianza, anche se è difficile 
raggiungerla. Per me il comunismo è come il sale: serve per condire una pietanza ma non puoi vivere mangiando solo 
sale”. 
  
di Davide Nitrosi  

 
 

Il padre Darix fu una star anche del cinema 
 

 

Livio Togni è figlio d'arte. Il padre, Darix, figlio di Ercole 
Togni, in gioventù si esibisce nel circo nazionale della 
famiglia e diventa famoso come domatore di tigri e leoni. 
Sposa Fiorenza Colombo, della famiglia Fratellini e cu-
gina di Annie Fratellini, fondatrice di una delle più fa-
mose scuole di circo francesi, e crea un proprio circo. 
Famoso anche al cinema e in tv, è stato grande amico 
di Fellini e ha lavorato anche con Totò. E' scomparso nel 
1976. 
 

 
 

 
Il pioniere Franconi 

 

 

Antonio Franconi nato nel 1737 a Udine, è uno dei padri 
del circo in Europa. Arrivato in Francia nel 1756, si as-
sociò all'inglese Philip Astley e diede vita al Circo Olim-
pia, dove si esibivano cavalli e animali esotici 
 

 
 

 
Gli italiani di Russia 
 

 

Gaetano Ciniselli (1815) iniziò a lavorare nei circhi all'età 
di 12 anni. Dopo essersi esibito in giro per l'Europa, nel 
1871 si stabilì definitivamente a San Pietroburgo. Oggi il 
Circo Ciniselli è il più antico in muratura della Russia. 
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Roncalli come il Papa 
 

 

Il circo Roncalli, omaggio a Giovanni XXIII, nasce in 
Germania nel 1976, diventando poi uno dei più impor-
tanti circhi d'Europa. Fu il primo circo del blocco occi-
dentale a esibirsi nella Russia sovietica. 
 

 

 
 
La battaglia animalista 
 

 

Così i Comuni mettono in gabbia fruste e domatori 
 
Tra un anno compirà mezzo secolo la legge n.337/1968 
('Disposizioni in materia di circhi equestri e spettacolo 
viaggiante'), unico vero salvacondotto di tutti i circhi. Ma 
nel Paese del burocratese, dei regolamenti incrociati e 
dell'ordinanza creativa, la battaglia per abolire i circhi con 
animali si è nutrita di costanti aggiornamenti sul campo, 
con effetti imitativi ed emulativi tra Comuni delle più varie 
estrazioni politiche o geografiche. 
Se nessuna amministrazione cittadina può impedire a 
priori “l'attendamento di un circo con animali”, ciascun 
sindaco ha però piena facoltà di ordinanza. E a fare 
scuola in questo campo sono state le municipalità di Mo-
dena e di Alessandria, le prime a schierarsi (nel 2011). 
La tecnicalità più utilizzata per bloccare fruste e domatori 
si rifà ai cosiddetti requisiti Cites, ovvero quell'insieme di 
regole per la detenzione e la salute degli animali selvatici 
stabilite dalla Convenzione sul commercio internazionale 
delle specie minacciate di estinzione, firmata a Washing-
ton nel 1973 e ratificata dall'Italia nel 1980, con succes-
siva revisione nel 1992. 

Le prescrizioni Cites sono tassative: si va dai metri quadri di recinto per ciascun esemplare (e quindi se l'area è resa 
strumentalmente incapiente il circo è di fatto proibito), alla composizione delle lettiere (paglia, torba), alla presenza di 
“tronchi per lo sfregamento” (elefanti) o “pali per l'affilatura delle unghie” (felini), alla garanzia di vasconi d'acqua ove 
sguazzare (tigri e giaguari), non appena “le condizioni climatiche lo permettono”. 
Per non dire che “a orso bruno, orso nero e orso dal collare” - ma anche a “orso malese, orso dagli occhiali e orso 
labiato” - va garantita una appropriata dieta quotidiana con proteine sia di carne sia di pesce, mentre la giraffa deve 
poter “afferrare il cibo da posizioni elevate” secondo comportamento naturale, e al babbuino va organizzata una pale-
stra su misura con “corde, pali, rami, oggetti sospesi”. Ecco, al di là dei piccoli o grandi zoo viaggianti, il tenore delle 
disposizioni Cites configura uno standard spesso irraggiungibile per compagnie circensi in costante difficoltà di budget. 
Resistono in poche. Animalisti di vedetta per fotografare eventuali abusi – e sporgere documentata denuncia ai cara-
binieri forestali – perfezionano il dispositivo di controllo e deterrenza. Specie dopo che, nel 2012, la Cassazione ha 
reso applicabile anche ai circhi il reato di maltrattamento degli animali. 
Non si esaurisce certo qui il manuale dei sindaci in vena di divieti. Federfida, Federazione italiana diritti animali onlus, 
suggerisce di pretendere la costante presenza di veterinari, ma anche di verificare la corrispondenza di “scarichi reflui 
e solidi” alle prescrizioni sanitarie, nonché l'osservanza di tutte le disposizioni previste per “le industrie insalubri” e per 
gli impianti elettrici, attivando all'occorrenza i vigili urbani contro affissioni volanti o eventuale cartellonistica abusiva. 
Guerriglia legale. 
Il caso di Alessandria ha fatto scuola anche per un'altra trovata: la prescrizione di ospitare solo un circo all'anno dando 
la priorità a quelli senza animali. 
Legittimo e implacabile. 
Dal 2011 ad oggi la campagna animalista ha orientato un gran numero di sindaci. Ordinanze e scartoffie non sempre 
sono state a prova di Tar. Ma ormai i circhi tradizionali non sembrano più avere la forza di combattere la sfida. Troppi 
nemici. E molto organizzati.  
 
Giovanni Rossi - Roma   -     da lanazione 
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Un premio per Alberto Dell'Acqua 
27.10.2017 
 

 
 

 

 

Alberto Dell'Acqua, 
noto artista circense, 
stuntman e attore, è 
stato invitato al recen-
tissimo "Almeria We-
stern Film Festival", in 
Spagna   
Nella località di Taber-
nas, nella provincia di 
Almeria, in Andalusia, 
sono stati girati molti 
film wester, grazie alle 
caratteristiche di quei 
luoghi, dove il deserto 
occupa uno spazio no-
tevole. 
Il nostro Alberto ha ri-
cevuto un bel premio 
per la sua attività cine-
matografica. 
Eccolo nelle foto col 
premio ricevuto e in 
compagnia della mo-
glie Berta.   
 
Da tutti noi tanti compli-
menti e felicitazioni!  

 

 
  

Ultim’ora: ATTENZIONE... Rinviata la manifestazione di protesta davanti a Montecitorio 
27.10.2047 
 
A seguito della comunicazione del Presidente della Camera, che nella serata di ieri ha reso noto che la prossima 
settimana l'Assemblea non terrà seduta, la manifestazione di protesta che si sarebbe dovuta tenere davanti a Monte-
citorio lunedì 30 ottobre, viene rinviata a data da destinarsi, che sarà tempestivamente resa nota. Non ha infatti senso 
che si tenga una manifestazione di protesta indirizzata ai Deputati che stanno decidendo il futuro del Circo, in coinci-
denza con la chiusura dei lavori della Camera.  
L'imprevisto non dipende da noi ma esclusivamente da una decisione della Camera giunta purtroppo -ripetiamo- solo 
nella serata di ieri. A breve sarà comunicata la nuova data della manifestazione. 
Antonio Buccioni  
 

 
 

42° Festival di Montecarlo: il video di presentazione!!! 
28.10.2017 
 

Ecco gli artisti del prossimo Festival International du Cirque de Montecarlo!!!!!!!!!!!!!! 
   
Nel video si riconoscono: 
 

-Joszef Richter: carosello esotico 
-Troupe russa, salti alla corda  
-Duo Ballance, mano a mano 

-Evgeny Komisarenko, cani 
-Jigalov, clown 
-Equilibristi, Cina 
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-Joe e Karel Saly, gauchos 
-Duo 2-zen, doppio cerchio aereo 
-Prosvirnin, clown 
-Richter, jockey 
-Nicolai Kunz, trapezio 
-Michael Ferreri, giocoliere 
-Sbarra russa, Cina  
-Simet, funamboli 
-Huang Yang, filo 
 

-Jonathan Morin, doppio cerchio 
-Scott e Muriel, magia comica 
-Troupe Vavilov, acrobati 
-Joszef Richter e Merrylu Casselly, passo a due 
-Chihhan Chao, diabolo 
-Leo e Ursula, pattinatori acrobatici 
-Flying Heroes, trapezio volante 
-Biciclette, Cina 
-Carmen Zander, tigri 
 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=pxDY53Gr5Ck&feature=youtu.be 
 

 
 
 
 
Il Circo Nazionale della Russia previsto al Palais de l'Europe il 28 novembre 
28.10.2017 
 

 
(A Menton, in Francia, ndr) 

La qualità di questo spettacolo è garantito della sua 
direttrice artistica, Darya KOSTYUK, membro 
dell'accademia dell'arte del teatro della Russia.  
La qualità di questo spettacolo è garantito della sua di-
rettrice artistica, Darya KOSTYUK,  membro dell'acca-
demia dell'arte del teatro della Russia. 
Premiato al festival internazionale di Circo di Monte 
Carlo, oltre ad aver collezionato numerosi premi mon-
diali di rilievo. 
Le trasformazioni, le illusioni ed intrighi, il volo su pal-
lone, la grazia e la virtuosità dei ginnasti, il fascino della 
bellezza mistica sono al centro dello spettacolo. 
 
da montecarlonews  

 
 
 

Modena. «Gli animali al circo sono coccolati» 
28.10.2017 
 

 

Il senatore Carlo Giovanardi difende gli spettacoli circensi: «Certi estre-
misti vogliono solo impaurire bimbi e genitori»   
Carlo Giovanardi: "Chi lavora nel circo ama gli animali come e più 
degli animalisti" "". E’ ora di finirla perché nei circhi gli animali sono 
coccolati mentre tra gli animalisti c’è chi magari trasforma il proprio gatto 
in un vegano"".Cosìil senatore Carlo Giovanardi insieme a due rappre-
sentanti del circo - Valeria Valeriu e Mirella Damian Valeriu, e  al presi-
dente dell’Ente nazionale circhi e al veterinario Claudio Aimone. L’occa-
sione è servita per ribadire, da parte dei presenti, la loro contrarietà a un 
circo senza animali.  

MODENA. «Gli animalisti estremisti che non vogliono gli animali nei circhi - attacca il senatore di Idea Carlo Giova-
nardi - cercano di intimidire genitori e bambini che vanno per assistere a questi spettacoli. È ora di finirla perché nei 
circhi gli animali sono coccolati mentre tra gli animalisti c’è chi magari trasforma il proprio gatto in un vegano». Ieri il 
senatore modenese ex democristiano ha convocato presso il suo ufficio in centro a Modena due rappresentanti del 
circo - Valeria Valeriu e Mirella Damian Valeriu, questa ultima ex compagna della ginnasta Nadia Comaneci con la 
quale scappò dalla Romania di Ceausescu nel 1976 - insieme al presidente dell’Ente nazionale circhi e al veterinario  
Claudio Aimone. L’occasione è servita per ribadire, da parte dei presenti, la loro contrarietà a un circo senza animali. 
Ieri sera alle 19, infatti, una delegazione degli animalisti ha protestato davanti all’area-circhi in via Divisione Acqui 
proprio per la presenza di uno spettacolo che utilizza animali. 
«Due anni fa - spiega Giovanardi - gli animalisti attaccarono anche me - mentre libertà vuole dire che ognuno fa quel 
che crede a patto che gli animali non soffrano. C’è chi tiene gli animali domestici chiusi in appartamento, oppure c’è 
chi li cavalca: si potranno anche esibire nei circhi, dove sono coccolati e controllati». Ribadiscono il concetto Valeria 
Valeriu e Mirella Damian Valeriu, trapeziste e animal trainer al David Roscoe Orfei: «Noi circensi veniamo discriminati 
perché lavoriamo con gli animali, ma io ci convivo e li amo. Noi e gli animali portiamo gioia e felicità con la nostra arte 
e gli amici a quattro zampe non soffrono: di recente uno studio dell’Università di Cagliari ha calcolato che a livello 
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comportamentale e metabolico gli animali stanno bene. Ci sono tutte le prove, l’ormone dello stress è a livelli normali 
e tigri, leoni, eleganti stanno bene perché da generazioni nascono in cattività. Sono esseri senzienti che si affezionano 
all’uomo e soffrono quando li si porta via: quando sono anziani gli animali restano con noi, proprio come accade con 
le persone». Gli animalisti preferirebbero che i circhi, attività che soffre non poco per una serie di motivi, esistessero 
senza animali anche se il veterinario Aimone assicura controlli. 
«Sono specializzato - dice il medico - in animali da zoo e posso dire che almeno gli animali del circo David Roscoe 
sono trattati molto bene. Dal punto di vista sanitario sono animali perfetti, equilibrati e spesso gli animalisti citano studi 
che non c’entrano. Se è stressato un topo da laboratorio non è detto lo sia un animale che si esibisce al circo». Chiude 
il dirigente Buccioni: «Il pubblico oggi sta spesso in casa, nella caverna iperconnessa del terzo millennio, e il circo 
soffre. Ma è importante perché vive di pubblico pagante e parla al popolo. Mi pare che gli animalista vogliano impedire 
una libera scelta». 
 
Stefano Luppi   
da gazzettadimodena  
 
 
 
Michael Ferreri al Circo Knie 2017 
28.10.2017 
 
Il bravissimo giocioliere spagnolo Michael Ferreri al Circo Knie, nello spettacolo di questa stagione 2017! Sarà al pros-
simo Festival di Montecarlo. In bocca al lupo!!!  
 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=0iiducpMnDI 
 

 
 
 
 

Le Tournée di Luciano Ricci 
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